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TORINO, 15 GENNAIO 


"GAMERA DEI DEPUTATI 


INTERPELLANZE DEL DEP.. BROFFERIO. 


Noi comprendiamo sino ad un certò 
punto perchè 1’ Armonia non possa es- 
sere amica del parlamento e di tutte le 
instituzioni. che più o meno diretta- 
mente ne derivano. In sostanza” essa 
non potè mai essere rappresentata nella 
sua vera e deforme realtà jin nessuna 
delle aule legislative, ed i.suoi più fidi 


campioni furono costretti a deporre sul- | 


l’uscio ogni segno che come tali li a- 
ditassero. Vedetene una prova nella di- 
scussione ch’oggi ebbe luogo alla Ca- 
mera dei deputati. L'onorevole Brofferio 
annuncia delle interpellanze» sulla. po- 
litica estera del ministero: perchè 7 Ar 
monia non armò i suoi atleli a sostegno 


delle sué idee? Manca ella forse d’idee | 
nella politica, estera? Tulaltro: essa è | 


per l’Austria in primo: luogo: essa hala 
lega dei tre imperatori come il non plus 


forse oratori capaci di sostenerne le 
parti? Un giornale che ha fra suoi adepti 
un. conte :Solaro della. Margarita; uno 
che fu ministro degli affari esterî per 


quattordici anni e che quindi, per ra- | 


gion di tempo, può insegnarne a tutti i 


ministri costituzionali che gli suecedet- | 


tero, che legge così bene e così forte, 
non può lagnarsi da questo lato. Perchè 
dunque questo silenzio? È forse la ri- 
provazione unanime dell’opinione pub- 
blica nel paese quella che le chiude la 
bocca? Sta li, maledetto paese! diceva 
Renzo respingendo disdegnoso del piede 
la barca che avealo portato al di là del- 
l’Adda. Quasi ‘quasi abbiamo ‘ timore 
che un giorno 0 l’altro Armonia non 
voglia ricopiare la frase, e l’atto ripa- 


Si pubblica tutti i giorni 
e si distribuisce dalle ore. 


e quasi nulla vi si è raccolto. Vi furono ; 
dei bellissimi discorsi.  L’on. Brofferio | ui; 
con quell’impeto e nello stesso tempo | bom 


A9O, b'imrintù 
CINEpAR O 
FATTI UFFICIALI 


con quel tatto che lo distingue seppe dh ibi‘auifenz ‘detti (4 correnié' gennaio, S. M., 
collocarsi in un terreno sul quale mi-. 


î î } vi caoni la Lu 
surando le cose a modo suò volle mo- | Buefiti ‘disposizioni ‘nel’ 
strare che nulla erasi ottenuto dalla ; 8! 


nostra compartecipazione, nella guerra 
d’Oriente,, nulla .dal nostro intervento 


. agio . 
al congresso di.Parigi, nulla infine. da ‘ 


tuttequellereventualità che. furono cal- 


P 3 ' 
colate favorevoli un anno ‘or fa ‘e che 


riuscirono o ‘contrarie ‘o sterili. L'on. 
Mamiani all'incontro ponendosi in altro 
campo, che noi crediamo. più giusto .e 
più vero, dimostrò quanto sensibili siano 
i\vantaggi ‘ottenuti dalla causa! italiana 


n » Î 
ad onta che gli everiti volgessero forse | coNotato în aspettativa : 


contrarii alle nostre più larghe previ- ' 


sioni del passato. 

Il,sig. , presidente del. consiglio dei 
ministri, costretto naturalmente alla più 
rigorosa ‘prudenza dalla sua posizione, 
sì limitò a delineatè in modo, preciso 


| quale sia, quale è, e quale sarà la po- 
| litica-del governo e disse che sarà sem- | 
ultra dei concepimenti politici. Non ha' | 


pre. inspirata all’interno da un largo 
sviluppo delle libere instituzioni, ‘all’e- 


stero dal maggior ‘interesse dell’Ttalia. | 


j 


Ma proposta Îèl guardasigilli, ha' fatto le se- 
personale dell'ordine 

pride ta "I si ja 3 230 

'Melissatid’avy. Gio. Batt., giudice  delman- 

dattienito di Tenda, norhinato' giudice di quello 

tto-Théniers ; 

‘De Blanchi ‘avv. Renato, id. di S. Martino 

Fantosca, id. di Tenda ; 

Toesca avv. Gio., id. di Roccasterone, id. di 
S. Martino Lantoscà ; 
‘'Binet avv. Carlo, id. di 4.a classe ‘di Villars, 
id. ‘di 3a classe ivi ; 
| Vivaldi avv. Carlo Giuseppe, volontario  nel- 
ufficio fiscale generale di Nizza, giud. di 4.a 
cl. del mand. di Roccasterone; 

Martini Alessandro, segr. del mand. di Villars, 


Bresta Gio. Batt., scrivano presso il tribu- 


| nale provinciale d’ Oneglia, segr. del mand. 


di Villars; " 

Castiati avv. Doménico, luogot. giudice della 
sezione Moncenisio (Torino). 

— La Gazzetta piemontese: pubblica il trattato 
d’amicizia, di navigazione e di.commereio. con- 


| chiuso tra la Sardegna e. la confederazione Ar- 


Disse di più e questo crediamo che | 
; Sarà sentito universalmente con piacere, 


disse cioè che nella campagna diploma- 


gentina e sottoscritto a Paranà il giorno 24 del 
mese di settembre dell’anno 4855, le cui ratifi= 
cazioni furono scambiate a Paranà addi 4 set- 
tembre 1856. 
Indi un. altro 
legi elettorali di 


decreto che \convoca i. col- 
quarto N.° 4183, d’ Iglesias 


| N°498, di Busacchi N,° 202,.non,che quello di 


tica intrapresa dalla Francia e dall’In- | 


ghilterra contro Napoli, il Piemonte non 
ebbe a prender parte alcuna. L’abbiamò 


i sentito con piacere, sebbene in fondo 


del cuore non ne dubitassimo, giacchè 
non ci pare che gli allori vivi raccolti 


non siano tali da togliere il sonno a | 


nessuno per l’invidia. Un'altra informa- 
zione abbiamo raccolto dalla bocca del 


i conte Cavour relativa al riordinamento 


\siderata‘‘è che noi pure ci auguriamo. 


rando al di Jà del Ticino? Qual forza 


di simpatia ve l’attira, massime in questi 
giorni! 

Una discussione sulla politica éstera 
senza l’ingrediente delle idee. armoniose 
a che si riduce mai ? Si costringe nata- 
ralmente in una disputa sul'più o sul 


meno ma sempre nell’istesso elemento. | 


Brofferio è Cavour sono tinti della stessa 


pece, direbbe. il Curtolico ,,e mon havvi. 


altra diffrenza fra essi se; mon questa: 
che-il primo, libero da ogni risponsabi- 
lità: sia nel predisporre i mézzi, sià per 
calcolare le conseguenze, può porsi a 
mezzo il ponte di Buflalora gridando ad 
ogni momento ed in ogni circostanza : 
Avanti dunque , passiamo.il Ticino --=; 
mentre |’ altro«convien che vi pensi un 


+ po’ a lungo e che guardi al tempo se è 


propizio 0 no. 

Ma la ecclissi totale del partito che 
chiameremo antinazionale, senza tema 
di calunniarlo, ‘abbiartò voluto notarla 


Possano essi comprendere, la, suprema | 
importanza di questo momento e poster-.| 
gare ad ogni altra quistione quella della | 


loro esistenzacome popolo indipendente. 
Ma per tornare dal Dannbio al Po 
e conchiudere il nostro giudizio su que- 


ste interpellanze. che cosa ci resterebbe? 


a dire? Potrommo, giovandoci delle bel- 


lissime parole dell'on. Mamiani, diman- | 


dare all’interpellante: Qual è l'atto del 
governo in cui voi riconoscete una defe- 


| zione alla causa italiana; qual’ è l’om- 
| missione che sotto. questo. medesimo a- 
‘ spetto, gl’imputate? L'on. Brofferio vac- 


f 


cennò la repressione del movimento di | ssa » di 
| gnano, sorella del magnanimo Carlo Alberto e 


Sarzana e la proibizione della sottoscri- 
zione pubblica pei 10{m. fucili, accennò 


‘ il non avere mandato una nostra nave 
; nelle ‘acque di Sicilia; quando ivi scop- 


piava l’ultimo moto così miseramente 
finito. E noi lasciamo a chicchessia di 


‘ giudicare se per questo il ministero 


come uno dei più belli elogi the Si possa | 


fare al paese ed al parlamento, e serve 
mirabilmente a constatare..il fatto. cui 
l’on. Mamiani alludeva con tanta splen- 
didezza di linguaggio; essere cioè l’ege- 
monia piemontese in Italia trasfusa nel 
sangue e nei midolli di questo popolo 
e resistere ad ogni scossa come un de- 
creto del destino. 

Se poi veniamo a parlare. dell’odier- 
na seduta e dei discorsi che la segna- 
larono diremo che all'infuori di questa 


merita rimprovero? 

Disgraziatamente non è il Piemonte, 
non.è il conte Cavour che può dare un 
impulso piuttosto in un senso che nel- 
l’altro alla politica europea, e l’Italia che 


| è più saggia di quello che alcuni vorreb- 


bero, si mostra fidente e contenta di que 
sto che sa trovarsi ai piedi dell’ Alpi un 
governo animoso, il quale non laspingerà 
a cimenti avventati, ma che ne difen- 
derà caldamente gl’interessi ove appena 
spunti sull’orizzonte politico una qual- 
che probabilità di poterlo fare con van- 


unanimità di aspirazioni italiane, mulla | taggio. 


| Cavour N.° 24, pel giorno 2 prossimo febbraio 


quest'ultimo, e pel di 5.i tre primi della Sarde- 
gna, onde procedere ad una nuova elezionedel 
loro deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo nel successivo di 4 quanto al collegio di 
Cavour, e nel di 14 per quellivdi Sardegna. 

La Gazzetta Piemontese pubblica un: elenco 
di pensioni concedute in udienza. del 4 e'6 
gennaio ; | indi i decreti del 9 gennaio 1857 ; 
che recano le; seguenti disposizioni : 

Mansuetti Antonio, piloto di 2.a classe nello 


Riz il ital sn CO r : | stato maggiore della regia marina', promosso 
i dei principati danubiani, pei quali sta | 
forse per aprirsi quell’aurora‘da essi de- | 


alla. prima ; i : 

Barella Giuseppe; sotto ufficiale di maggio- 
rità, nel corpo ;R. equipaggi, nominato sottote- 
nente di maggiorità nella R. marina; 

Bruno Gio. Paolo, furiere maggiore nel bat: 
taglione real navi, id. id; 

Rivera ; Carlo Alessandro ; sergente furiere 


| nel detto battaglione, nominato sottotenente nei 


bagni marittimi, 

— Per delerminazione ministeriale approvata 
da; S, M. nella stessa: udienza : 

Orrù Adolfo, luogotenente di vascello di ‘2.a 
classe nello stato maggiore generale della regia 
marina, promosso alla 1.a classe. 


FATTI DIVERSI 


Oggi, venerdì; nella reale chiesa di. S. Lo- 
renzo, sarà celebrato, per cura di S. M. il..re; 
un funerale in suffragio dell’ anima di S.A. R. 
Maria Elisabetta principessa . di. Savoia, Cari 


madre della regina Maria Adelaide. 

Cento cannoni. Dalla Gazzetta del Popolo 
del 12 rileviamo che Daniele Manin inviò altre 
lire 2000. per.la sottoscrizione nazionale, e. che 
1200 lire. pervennero da, Modena. 

Legislazione. Ci dicono che il governo 
sia deciso di richiamare in. vigore le leggi su 
la pesca già registrate nelle. R. Costituzioni. e 
da lungo tempo, troppo neglette con grave danno 
di questa sorgente di ricchezza e di commercio. 

Di un altro forse più grave argomento si 
preoccupano i tre ministri dell’ estero, dell’in- 
terno e della marina, cioè di una legge rego- 
latrice dell’ emigrazione dei regnicoli. Vebbero 
già replicate domande per istituire fra noi so- 
cietà, a_così dire imprenditrici di emigrazione, 
ossia uflicii. che. prowwedano in proposito a 
quanto occorre: uflicii somiglianti a quelli che 
sono in Isvizzera, in Francia; in Inghilterra e 
precipuamente in. Germania. Quali. saranno de 
determinazioni che prenderà in proposito il go- 
verno, ignoriamo: ma certamente era: cosa che 
non sì doveva più a lungo trascurare. 

(Staffetta) 
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rr acitistolu/ isvibelestio i Mobo; vw 
(Corrispondenza particolare dell'’Opiwioni) 
Disrrca sen sor: rieuGrenoua,; 43, gennaio, 
Vedoschò alcuni. ‘giornali porsistonata parlare 
della sipposta! serenità .idi nente Hel )njarchese 
Mauri, delle. ‘violenze chei-si ditono; dttteglire 
della, sua. misteriosa! detenzione: quivJeraditlo 
già scriltoya;ungo ‘sw ciò el mantengo i quanto. 
ho scritto, Preghetei poi qualche dostro.giotht 
lista, | per'esenspiocalenno dégli-serittoni dAli-(Gor- 
riere mercantile; rai recaîti.al‘manicomio. a ivisis 
tare coll’egregio: sig. dottore Werdona:ibirecluso 
Mauri e mi aprebbe ' dire ser siavpazzo 0 nd. 
Intanto Mcflfginngere a quanto vi scrissi;che 
il sig. dottore Remorino, uno dei nostri medici 
più: stimati e che occupa posti ' di ‘fidicia muni- 
cipale, è andato d’ufficio, a richiesta dello stesso 
governo, a fare questa visita ‘ed ha constatato 
il certissimo stato ‘di’ demenza di quell’infelive. 
Dico infelice, quantunque il’ Mauri nonesitace- 
corga della sua sventura: è tranquillò,:sa d’es 
sere al manicomio, ma è contentissimo dicendo: 
qui ‘almeno i»preti e i frati non potranno amma:- 
armi. È 
Sento ,che il governo, anche dopo il-yapporto 
circostanziato del dottor Remorino abbia ordi- 
nato ‘altre indagini a Nizza e a Villafitinen! ma 
non ne so di più, e costì voi potrete ‘esserne 
meglio informati. Mi sembra per altro che; se 
la Gazzetta piemontese stampasse due righe, fini- 
rebbe tutto questo romanzo. iii 


"“q de DITO 
Consiglio Comunale di, Torino |, 
Seduta del 43 gennaio 18571 LI 
Il sindaco comunica una! lettera  déll’ intendi’ 
dente generale con cui'è autorizzata là proroga 
della ‘tornata a'tutto il corrente ‘mest$'e*quindi 
riapre la discussione sul bilancio' passivo *strator- 
dinario ‘per il 1857 dalla categoria VII; Tsttue 
zione pubblica. DA 
Il consigliere Ponzio-Vaglià, relatore della’ — 
commissione; rende ragione delle variazioni”da 
questa introdotte al' progetto del combiglio ‘dele 
gato, e che si riferiscono: 1.0 ‘ad un aumento 
di L. 7,935 70 per rimborso ‘a proprietari dsetiti 
dall'imposta prediale, è tuttavia assoggettati‘ allti 
sovraimposta j 2.0 all'accertamento più preciso 
della somma spesa nel 1856/pel fosteggiametità 
del' corpo di spedizione redute dalla Crimea”; è 
30. alla diminuzione di L.:25{m. stil‘foridopro! 
posto per concorso già'deliberatò al monuihéhità' 
a Carlo Alberto; e' con riserva dellò statiziditfnto” 
delle altre L.. 25m. nel bilaricio del' 4838. 495" 
verte. però in ‘seguito’ che detta‘! commissione” 
non: credette © poter‘ ‘accogliere”I’ invitò per ve!” 
nutole per parte della commissione distrizioli 
pubblica di allogare ‘una somma‘ di E fojin?” 
per traslocamento del. collegio. di. porta Nòva 
dalla casa Dumontel nel già quartiere ‘dei ma- 
celli di Monviso, per non averravuto sott'odettiv 
un calcolo presuntivo e preciso della :spesuj ra 
per nou essersi ancora. fatti i necessari! studi! 
sul modo di utilizzare gli antichi macetlitcAis 
l'art 57 che reca L.:4500 per sussidio! all'uNgo 
tuto delle allieve maestre, il consigliere Chiaves 
propone un:aumento di L. 500 le quali dietro” 
parole favorevoli dei consiglieri Sineo e Baitto,'* 
e del relatore ‘della commissione, sond' dal'éone” 
siglio immesse. sis 1a 
Il consigliere Baricco dopo l’att.'69 propòne' 
ne sia acceso altro col n.0 69bis per L. 3h, 
occorrente al trasporto nel locale dei macelli 
di Monviso-di parte del collegio di Portamuova. 
A-questo proposito egli osserva ‘chie veramente, 
come ‘il relatore della ‘commissione actennatà; | 


la commissione d'istruzione pubblica aveva Chie 


sto l’allogamento di L:10m., ma chespoi per'te'” 
ragioni dal relatore addotte e per difficoltà varie"! 
insorte, si limitò a ‘studiar’ modo di' sopperifé* 
all’urgente ‘bisogno, che si è verificato, di'c6l--* 
locare in sito adatto i gabinetti di fisica é'‘chi? 
mica, una sala per le esperienze, ed il 5.0 anno‘ 
del corso speciale, ‘che più non possonotipire + 
nella casa’ Dumontel, e visti appositi calcoli?’ 
prega ora il'consiglio di voler autorizzare dette 
L. 3m. per. adattamento di ‘alcune’ tamere al"? 
piano superiore del menzionato quartiere) il' 
quale ora' trovasi ‘sgombro ed improduttivo. fi! 
consigliere Martelli propcne învece che tutto it“ 
collegio venga trasportato ‘in’ quel quartiere I 
sia perciò stanziata la somma di L. 40m. 8 
il consigliere Borsarelli crede che per'ora' sit‘ 
soltanto urgente di trasportare le scuole, citate ** 
dal consigliere ‘Baricco, le quali non’ possortà” 
capire nella casa Dumontel, dove anzi giacciono 

gl’istrumenti di fisicà e di chimica in ‘unò stato” 


nm 


h 


pi bare | Bertoldi 


darsi, in E s@pportuno ai 
cosi "dei ton & Svolte to rriguando 


le sue previsioni, è. di parete i’ dpha sanziare. | 
‘un fondor:per «ampliazione al collegio di-Porta- 
prrito: “ori stamnlinesioner stica) sul pro- 

posta. Martelli i consi lieri Antonelli e Nuytz, e 
la proposti Valerio Peonsatmercabpi a"Dì Pol 
lone} il‘quale perdisaggerisce un emendamento, 
corliogisfissalarsommarinzi Spin da sallogarsi 
noti ?salufondo»veventuale;!ma:melibilancio stra- 
‘ordimàbiò imiualiseussione esooiirisertva) di' alba 
deliberazione» nellax:torriatazali primavera’ ‘per 
determinarele id: localo ei’ ammbntare' | preciso 
della ‘spesi Dopb lungo ragionare ‘în. tin senso 
ev nell’altroy quest'ultima propostar messa ai veti 
è dal consiglio'adottita.i Edvinfine«sono,senz’altra 
discussione approvate» le) ‘categorie. completanti 
il bilancio» peso atmaairsAP seguenti 
somme: > 9 Ri 
car: Vil: Istruzione pibb, L 22100.» | 
eV Calto e vcimitere ail» + 94001» sig 

3 vITX Spesel diverse vil; 1» + 406,045 46, 
> X. Contabilità speciati;.» 1111 9,8061109 100 
salvi;i ber! inteso sgli wlteriori stanziamenti a di- 
scutersi: ed ‘allogarsi sul,maggion: prodotto even+ 


Op Ort 


tuale dell’ Nnnesa, delle :gabelle ; (e: la! seduta è | 


) pin Qiinoniriai ft 


sciolta.ib viniczilitotuio» s 
{ \Ibisegr FAWA. 


"CAMERA DEI DEPUTATI", 


" Presitenza del presidente CARGO! CADORNA 1: 
ASeguitò e fine della» torntita di ti 


< pv destra 'tegi ientdo) Dice cede leggi, | 
sull’inseghamento ‘Soglionsi fat precedere da una 
dichiarazione di priftipii. ‘In Fratlcia s'invoca- 
rono i principii cattolici contro il socialismo; 
nel «Belgio si defininbno pure i prihbipir*Pa'noi 
già due ministri si;dichiararono partigiani della 
libertà. Quali song,i principii,.di questa proposta? 
ha religione, .lao moralità \sono.].fondamente 


della società,e dell'educazione; ;ma sin essa niòni) 


si fa cenno. dell’insegnamento, religioso! nelle 
scuole , mentre, è (contraria «al | generale movi 
mento verso la libertà. Ripugna poialle.nostre 
tradizioni legislative, che, siansi., menomate l'o 
‘cassate, tutte. le; guarentigie,| del, corpo :inse- 
gnante, (abbandonato; all'arbitrio di, \un solo. 
E leda l’organizzazione degli;-studii. sotto il ma- 


gistrato della riforma, sia, iper il progresso, sia!» 


per, le guarentigie, levquali ora;,sono.}ripudiate, 
mentre, la; risponsabilità, ministeriale} è un'illu= 
sione,, è: senza; norme; senza pene. La:libertàl è: 


Jo spirito fondamentale, della nostra vita; civile!» 


ma il progetto ripudia jogni libertà lascia. gli 
studi, e. gl’insegnanti in. balia del governo, che 
ne, + farà, cosa dipartito.;, esclude; Ja.|{ehièsa e 
mette ab.suo. posto il ministero. «Conchiude. di- 
sendo che ha fiducia nella, Libertà qell'insegna- 
mento pij..che nell'illimitata influenza ministe= 
riale,, per;l} ineremento, degli, istudi..e lo: splen- 
dore, della naziongr[(L'oratone, hai |letto) 
«Pallavicini. Adestra; leggendo) vuol: pure: la li- 
bertà, dall’insegnamento.i 0 il iolero ‘è forte pèr 
sapienza; propria, o perle, credenze. altrui; ‘in 
ogni modo, restringendone l’azione, si acere- 
scerà.più, Ja sua forzate, pei veri eredenti e 
pei; generosi. verso i perseguitati. Se la società 
vostra \è più, forte; dimostri. che ha. coscienza 


e fiducia in.iquesta, sua > forza. Se. ib clero è 
scaduto, sarà più.facile la vittoria. Il; rifiutare: 


la lotta sè come-dirsi sconfitti. Voi col divieto 
non, potete. togliere al clero l'autonità morale; 
stimolerete anzi il contrabbando. (Risa)iMi la». 


_ scì la camera parlare. Non,tutti ì,.preti, sono 


nemicì, nè da temersi irreconciliabili, nè. da 
disperar di. loro. Se. yi basta, .l’ animo, ado- 
prate. la spada, (risa) ma \lasciate;\gli spilli: 


questi danno più noia che. .i colpi, di spada. / 


(Risa). Voi. volete, libertà, solo per voi, e, pgi ven 
stri amici: una libertà che converrebbe, anche 
ai bascià. (Si, ride) Al, clero; si , vuole lasciar 
la libertà, degli schiavi; il,clero ha diritto, ma-; 
turale.e civile, ha dovere religiosa di educare. 
In nome della. libertà; e. della, religione, non; 
facciamo che. questa legge sia;jun; nuova, muro 
di divisione. È voi, che siete più caldi. nemici 
di libertà, parlo ai deputati.della sinistra, sten- 
dete a noi che sediamo in altro dato della ca- 
mera una mano amica;, (ilarità grande). e do» 
potete senza rinnegar i vostri principi. Non la- 
sciamo, sfuggire questa. rara opportunità, d'una 
iniziazione morale e politica che frutterà; se 
no, potreste forse pentirvene domani: 
Menabrea: (destra) Una legge. sull’ insegna- 
mento è importante e,,per la materia e per le 
remote conseguenze. La legge del. 48. non ha 
prodotto tutto il, bene che. se, ne attendeva, 
Questa è più buona? La stabilità nell’ istruzione 
pubblica è cosa essenziale, Dobbiamo fare una 
legge che ne abbia i caratteri. La quistione 


‘{ sull'istruzione secondaria; nel Belgio, 


'bértà dell’i 


‘nostre 
di” ‘ov 
‘9@, pil 
«eddalla sicurezza? pesare 


tero già 16 ministri dell’istruzione; ora ce n'è 
uno che ha buone dntenzioni, ima anch'esso le 
sue opinioni. Il dep. PonZiglione non darige- 


rebbe domagi};jltditasterb héo/ stesso modo 
ch il dep. Borella. (ilarità) . bilità, 
AZIO tt iti si Hi ì 


sel ‘nido RCN vic ende 
‘potere, es A 


stano pi Ù il 
auge Lina UA a i È moderatore, che 


senti lo spir generale delle istituz nua 
sb giihmento" inte è un ‘bisogno, perle, popola 
zioni tun” Mo esso esige. la, concor- 
renza ghe è è pure uno dei principii del governo 
libero. Si dirà ‘che Ta nazione non,è preparata; 

ma Carlo Alberto disse pure i tempi sono, ma- 
turî; ese per la libertà della stampa, \penchè 
non Rea quella dell’inseghamento ? Questo; {poi 
fu nélle vostre mani per 10 anni; che ne avele 
fatto? Se l’assolutismo non produsse frutti, sla 
stiate luogo alla Tibertà. 

Si! temono, per parlar francamente, i gesuiti. 
Vi create. chimere ; l'opposizione li fa forti, e, 


| verranno più forti di voi. Il solò rimedio è, la 
| ribettà. "M” paese ha lè virtù necessarie peri «Je 
i sue ‘istituzioni; 5 ma ‘vorrei che cì fossé, mag- 
gior coraggio civile. Per questg ;bisogna l’intima 
convinzione chè tutte le opinioni politiche sono 
| difese dalla legge. I paesi in cuì i principi di 
| libertà! fàrono' ‘più largamente applicati” traver- 


\ ha/la“missione di' tener "dita la bandiera della 
ifidipendenza; bandierd dntica'; a ‘cui ora ‘si è 
aggiunto lo 'spiritb della liber al cdn inodéra- 
zione *e ‘Sdviezza ‘aridremo! ‘dillo scopo. Propongo 
‘il seguente ordine del giorno : 

© Lia cantiera , “ammetterido ‘in massima il 
principio di una regolare e coriveniente libertà 
d’inségnamento; ‘passa alta distussione degli. ai 
ticoli della legge: bo 

Lanza :!N' è infatti! una quibtione prégiadi! 
ziale: da \decidere’!! sé sia” cioè necessario dhe 
la camera si pronunci sulla libettà' de)? in! 
ségnamento. ‘È egli’ metessaria'! uti fiforma 
dell’ amministrazione centrale pet ‘promuovere 
l’ insegnamento? '!L' istruzione data dallo ‘Stato 
è. la.| massima | parte 3 lav ‘istruzione privata 
non. è! la cinquantesima parte. ‘Se la®camera 
avesse \anche ;avdithidrar vora' libero! |’ insegna- 
mento privatoi»sarebbe risolta la' quistione ? 
‘Amo, la libertà! anch’ #0 y] ma vega darla a 
gradi secondo i: diversi. rami. ! La tibertà' d’in- 
segnamento è una vasta tela su cui si' potréb- 
bero fare 50 progetti. È varial'înfatti in' Frah- 
ciay nel: Belgio; in Germania. In 'Frantia è Sotto 


| genze le fa “aperta” Braontlo fa 


| se ‘persistereto, Te dorporazioni ‘ecclesiastiche di- | 


safono ‘tempi ‘difficili, “e6t ‘catia. "11 PRemidite | giùsti, perniciosi ‘e mi riponéva nella piîmà 


| schiera 'dei- profeti delle ‘sveriture. (Marià) Otà 


condizioni : di moralità:, capacità”, toe dello | 


stato! ; inel ‘Belgio, ino. 
Nel progetto vì sono ‘disposizioni the altu- 
ll dono alla libertà. Vi ‘si diceva che ' inse 


tutela, dello» Stato.-iLa ‘coltura nazionale parve al 
senato pregiudicare ‘la quistione della -Tibertà 
ed Sl ministre la ‘tolse. Si'prescindeva' poî dn- 
che. da ‘previa autorizzazione. Se si dovesse pre- 
parare una legge sulla’ libertà; 
quattro o cinque sessioni prima che fosse adot- 
tata. In Francia si stette; 18, anni senza legge 


| at 50. Intanto l'istrbzione pubblica! andrebbe 
innanzi din'è attualmente e sfidò ‘qualunque 
ministro a riformarla, senza liberati tall pa- 
stoie che'inteppano la ‘sua''azione. ‘(Bravo !) Si 
cambiarono 15'ministri, dite, e'con' ‘ciò fate 
forse l’apologia della legge del 
uno ad uno, non per le ‘opinioni ‘polîtithe, ma 
perchè erano aggirati e rion* potevamo" più an- 
dare nè innanzi;' nè ‘indietro! E'un" ministro 


‘deve per l’onor suo ritirarsif; quando rioh può | 


più agire. (Bravo ! Bravo!) - 00% 
Qui non è il'luògo per ‘difendermi dalle îm- 
| putazioni: di vomini, che non'mi precedettero 


| nè miseguono sulla via' della libertà. ‘(Sì ide) | 


Il ministero cerca la sua risponsabilità costitu- 
zionale. Domando se la camera potrebbe dare ‘al 
ministto ‘un’ votodi sfiducia, quando'la più parte 
dei'snoi ‘atti 'sond' sottratti dila sua ‘autorità? 
(Bravd) Quando Je nomine Sonofa' ite da corpi 
irresponsabili, di cui voi ignoraté forse amche il 
nome delle persone? Quahito» i imancameriti 


tris.che dal ministro? (Bravò'!) Quando que- 
sti non può difendere la vittima» dî um'errore 
‘o. condannare il reo assolto ? Se'suctede scan- 
dalo.e.si riclami: colla stampa, ‘colle’ petizioni, 
che cosa può rispondere il ministro'? Là re- 
sponsabilità poi è-illusoria per quelli che ‘de- 
ridono l'efficacia delle istituzioni costituzionali ; 


DI 


passerebber | tibile del Piemonte, non ha bisogno di. essere 


dal 30 | 


48? Caddero | 


morahi degli insegnanti sono giudicati da al-! 


mento!privato ‘sarà soggetto-a sorveglianza circa | 


| gesta. 
la coltura nazionale, la moralità;'l'igiene @'%4a | 5 


Gr attr cniS ca 


PI 
ine del», io il mitimiistro ? E 
i) ‘be de tale censura, con- 
lesto banco ? E non è que- 


Hinone.d la came) 
ittiào : fn bn} aorfddira te 


pi Sotleb mefudisdetb ie = 
_Tornata del 45 gennaio. — 

Già fin dall'una le tribune 
gallerid sIno0 tolto” affollatre | 
purefile :ttibune' dei dipliaatica ; A Senatoni, 
dei, giornalisti. 
« Sono presenti, Penati, id Dunn 
Lanza, {Peforesta e quindi, anche Lamarmora. 
RA idilerpellanze sulla, politica estera, 

{Brofferio:, È mio costume, richiamare alla 
memoria del ministero le cose da lui dette e le 
coso fatte è metterle a raffronto | fra loro. Le 
parole friho sempre ‘fastose’ fin qui ele opere 
vuote: nella politica estera come negli affari 
interni, il ministero: ‘fù: anche ultimamente e+ 
guale a se stesso. Veramente , il lagnarsi spet 
terebbe a quelli che hanno sperato nei con- 
gressi, che hanno creduto ai miracoli delle pa 
roll del'ministéro! non'a'me) che non ci ho 
inai'esèdutò. (Jlarità)Mà ‘la ‘nazione, che ho 
l'onore: (di rappresentare: e che ‘parve in mag: 
gioranza prestar fede a quelle lusinghe, mi: fa 
obbligo e diritto di domandare conto delle der 
lusioni. ; 

fo ‘dicevi “già ché l'alleanza dei deboli coi 
forti è sempre funesta pei primi; esser un’ al- 
lacinazione: il voler dare la libertà colla diplo- 
mazia;|/che, avremo la + libertà quando, i. figli 
d'Italia alzeranno a|conquistarla i Jero cueri e 
le braccia; (Bravo! dalle gallerie) ma, il. dep, 
Mainiani! diceva i miei ragionamenti falsi, in- 


Vosgi 


dna e le 


sono, torsi otto mesi ed è tempo che io, profeta 
di sventure, domandi ai profeti fiduciosi  nélla 


diplomazia quale fosse più giusta profezia. 
| nti 


nerale Durando profetizzava che la guerra 
d'Orierte doveva esser guerrà di libertà e di 
indipendenza: Secondo! profeta |, ‘il dep. Farini 
(ilarità ) disse che. trattavasi di principii e della 
libertà  dell’Occidente.( Tetzo|profeta, il deputato 
Correnti diceva che la, guerra non si sarebbe 
ultimata, senzachè si chiamassero i popoli a vo- 
tare sur* campo di battaglia. Indipendenza ! Di- 
temi ‘quale sia' questa indipendenza, quando 
l’Austria ha i'usuoi !soldati nella Lombardia, 


| nella, Venezia, nelle! Legazioni, negli stati estensi; 


nei principati danubiani; quando le, armi fran- 
cesi sono a Roma ed Atene; quando le navi 
iaglèsi occupano } porti della Grecia, Ditemi 
qual liberò vivere siavi a Parigi, a Berlino, a 
Pietroburgo, ‘a’ Vienna 2‘ To dirò ‘piuttosto chie 
una stupida ecferoce forza continua a corical- 
care, empiamente, il, divitt;,. lei popoli ed il sen- 


| timento, delle nazioni. D' a Newa alla Senna, 


dall'Adige al Danubio, Qual governo, mantenne 
lé ‘sue promésse? ‘Ta '‘tiplomazia ' ha rimestata 
la\schiavità ‘rielle Sue sotterranee officine ; gli 


_ | eséroîti obbediscono non |al' più giusto ; ma ‘al 


più; forte; le ripeto di borsa sono muagnifiha 


Il GR Durando parlò, d'interessi mate- 
riali; 'di' vantaggi eventuali. I vantaggi furono 
70! ndilioni gettati ‘nella guérra ‘è 5m. uomini 
lasciati nei! campi della Tauride: Quanto all’o- 
noro dell’ esercito , esso è retaggio imprescrit- 


esaltato | er speciali considerazioni. N nostro 
| esercitò fù'‘grande è valoroso sempre. (Bravo! 
applarsi Ho gallerie)! 


Il presidente del ‘consiglio in alcune amene 
parolette ‘pàrea | quasi ‘racchiudere 1’ indipen- 
denza, d’Italia, Sento. ancora in questo recinto 
l’eco. delle calde. patriotiche  acclamazioni al 
presidente ‘del consiglio, e dei discorsi. di Buffa, 
Mamiani, Cadorna. Sulle rive dell’ Arno, del Te- 
veré/ del Ticino, ‘del Séebeto si credette. forse 
allora ‘ehe’ l’ora: della libertà èra suonata. Parini 
vedere ;il; dep. Buffa, minaeciar di mettere «in 
accusa il ministero, se si, fosse diminuito 1° e- 
sercito d'un solo soldato. Ebbene, io gli dirò 
che fu licenziata la classe del 1830 artiglieri, 
una compagnia d’infermieri, le classi 28, 29, 
30 di real navi, la classe 1830 del treno fi ar 
mata, la '‘classé' 1831 del: treno è degli infer- 
mieri, Se (il dep. Buffa desidera che îo lo aiuti, 
per accusare il ministero , ,lo. farò molte vp- 
lontieri. ( Risa; bravo! dalle gallerie; si applaude a 
destra;'da Poni siglione e Della Torre freneticamente) 

Il ‘presidente invita. le {ribune a serbare il si- 
lenzio. 

Brofferio: 1 dep: Mamiani «diceva che dall’al- 
leanza ‘sarebbe stata  emancipata Ja (Germania, 
che l'Inghilterra doveva neercare i suoi amici 
nei popoli liberi; che, la Russia vinta, era, un 
fatto gravissimo e da argomentarne bene pei 
popoli. Nel'discorso della corona io trovo pa- 
role di congratulazione pei riannodati legami 


helS! M. doni la de-. 
domenica alle 10 del 


il tente?! Così | 


coll ratori delle ussie. 0 va- 
culti Haro Toni pf 

‘Il ministro degli esteri disse che i plenipo- 
tenziari inglesi e francesi nel congresso Ifio- 
strarohd ali simpatie per l’Italia, da. Ae r 
la riconoscenza di tutti el'italiani: Noi. abbiam 
fatto plauso, ma troppo presto. La: ‘Tinighièra 
inglese ‘è il Moniteut tion ebbero pér noi che 
sterili vocaboli. L'Inghilterià'si accostò all’ Au- 
dichia 
zera, 1 cui, cau è causa” italiana,.e lo Aha 
anche più se nelle sue libere montagne non sì 
raccogliessero odiosi satelliti del dispotismo. 
(Bravo!) Gli aiuti di! Francia ed | (Inghilterra si 
risolsero in una povera intimazione al re di 
Napoli, che, resistendo, sì sarebbe acquistata 
fama ‘di/gran principe, se non avesse cagr di 
gran tiranno. 

Il conte dî Cavour dichiarò che il congresso 
di Parigi ron aVevà migliorate le nostre rela* 
zioni coll’'Austria. Queste parole dovevano avere 
un'eco in Halia e si domandò. quale sarebbe 
stata la.condotta del Piemonte., ù conte di Ca- 
vour disse quella che fosse tornata a maggior 
bene dell’ Italia. Si parlò di riscosse e di vit- 
forîé; si sottoscrisse pei '100' cannoni, pei 10 
mila fucili; l'emigrazione si costitul it comi- 
tati; due illustri italiani si mandarono indirizzi 
e, medaglie al, presidente del consiglio; lo, sî 
disse Cola di Rienzi, Farinata, Leonida; (Ilarità) 
quale conclusione da ciò? Venne il moto di Si- 
cilia, e il ministero stette colle bratcia conserte 
e’ lasciò ché palle soldatesche rompesserò il 
petto all valoroso. Bentivegna. Almeno avesse 
mandato colà una nave per proteggere ì nostri 
connazionali. Il vessillo italiano avrebbe pro- 
dotto un immenso effetto; ma non sì avevano 
nemmeno notizie dai cohisoli;” e il corisole di 
Messina andò a bordo del' Msieno a propinare' cdi 
soldati del Borbone (è illuminò la suarcasa pei 
trionfi della tirannia, A Napoli scoppiò una 
polveriera, s'incendiò.una nave, si compiè un 
alto che destò alta meraviglia; erano prelimi- 
nari di una rivoluzione è noi nòn lé ‘denimo 
nè' conforto nè sdccorso. Alcuni! cittadini che ‘da 
noi: cercarono di' passare negli stati estensi furono 
tradotti in carcere; si proibì. la; sottoscrizione 
dei 10 mila fucili; il re di Napoli si fece, più 
baldanzoso, l’Austria più provocatrice; .il papa 
ricusò ‘ogni più omeopatica riforma, e delle 
nostre riferme pel' ‘matlimonio èivile edi i beni 
ecelesiastici S. S. santamente sen rido. (Bravo! 
dulle. gallerie) 

In questo punto l’imperatore d'Austria entra 
in Milano ; ( attenzione ) e i lombardi ci fanno 
dimostrazione di un onorevole marmo, in cui 
siano espresse le speranze italiane sulla ban- 
diera è la ‘spada dell’’esercito piemontese. Tl 
paese fatto segno a così nobili voti non può 


Il 


pure la mia sfiducia ; compite, il (Vostro man- 
dato. Con quanto maggior gaudio io saluterò 
la bandiera tricolorè della Tauride sulle rive 
del Ticino, dell'Arno, del Sebeto , del' Tebro, 
ove; (al nome dell'antica ‘libertà , fremerannò 
le\ossa dei padri nostri. (Bravo ! Applausi dalle 
gallerie ). 

Cavour C., presid. del consiglio © ministro 
degli esteri : Desidererei sapere se il ‘deputato 
Pallavicini ha da aggiungere | qualchè cosa. 
( Pallavicini Triulzio : Ho da aggiungere ) Il de-. 
putato Brofferio fece una critica ingegnosa della 
politica del ministero ; si sforzò di meitere in 
contraddizione deputati e ministri; ma non so 
quali interpellanze abbia mosse. 

‘Brofferiv: Domando la parola. x 

Pallavicini : Triulzio: To domando piuttosto 
spiegazioni. uti 

Cavour C,: Lascierò ai miei colleghi mettersi 
d'accordo colle parole da essi pronunciate, altre 
volte. E se il deputato Buffa credesse tro- 


varsi nella necessità di metter in ‘accusa il mi- 


nistero; ( ilarità) io potrò rassicurato. Fu sce-'' 


mato il treno e la provianda, ma, non la fan-' 


teria di un soldato. Rispetto alle parole da me 
pronunciate altre, volte, sarei pronto a ripeterle. 
Nè ho mai detto di aver gran fiducia nella di-. 
plomazia ; nè ho cercato di far nascere troppe 
speranze nascondendo le difficoltà. 

Brofferio dice che le interpellanze sue emer- 
gono dal complesso del suo (discorso. 

Pallavicini Triulzio: Italiano, ‘ho fede nella 
italianità di Casa Savoia, che redimerà quan- 
dochessia 1’ Italia. Confido hel principe, non 
però nella. politica dell’ attuale suo governo. ‘ 
Ebbero'ragione quelli che speravano nella di- 
plomazia 0 chi innalzò il fatidico grido che la 
diplomazia non vuole Italia ? Si scoprirono le 
nostre piaghe; e quale rimedio ? Si provocò 
un ‘ingerenza forestiera a Napoli; si stuzzicò il 
vespaio rivoluzionario senza intenzione di ‘ca- 
pitanare la rivoluzione. Colle parole foste ita- 
liani, coi futti. ligi calle potenze che ora avvef- 
sano Napoli; domani forse il Piemonte! La di- 
plomazia non dimenticò il 48; diffida della 


bandiera tricolore, che per ossa significa sem- | 


pre rivoluzione.‘ 


venir meno al suo sublime; mandato. Umiliàte | 


‘ 


Sarà impossibile l’indipendenza, finchè inca- 
tenerete i vostri soldati al carro politico di al- 
tre potenze. Traktir è una bella pagina ; onore 
adrAlfonso Lamarmora ed ai nostri prodi ! Ma 
la campagna del 48 si può dire un magnifico, 
volume. Bello è il combatter le battaglie della 
patria, ma sul Po, non sulla Gernaia. La poli- 
tica nostra deve essere prudentemente, ma sin- 
ceramente rivoluzionaria. Se il governo subal- 
pino dimentica l’Italia, disse Gioberti, avvilirà 
la casa sarda e perderà forse il principato. Che 
deve fare il governo? Apparecchiarsi alla lotta 
con un principe vicino, i cui principii sono in- 
compatibili+coi nostri; apparecchiarvisi colle 
armi della rivoluzione. Questa è il solo alleato, 
su cui poss& fare assegno il Piemonte. Implo- 
rare il patrocinio altrui sarebbe viltà; spe- 
rarlo, demenza. Perchè tollerate nella diplo- 
mazia, nei consolati, nei pubblici uffici uomini 
ostili alla nostra bandier« ? Perchè non si or- 
ganizzano le armi popolari? 1l' Borbone si ride 
della diplomazia ; l'esempio di re Ferdinanilo 
dovrebbe essere imitato da Vittorio Emma- 
nuele. 

Cavour C.: Confesso che provo una straordi- 
naria difficoltà a parlare. È un argomento che 
commuove tutti gli animi. L'Italia non ha mi- 
nori simpatie su questo banco che su qualun- 
que altro; non credo sempre inopportuno par- 
lare d’Italia, e mi pare d’averlo provato coi 
fatti; ma vi. sono occasioni in cui potrebbe es- 
sere dannoso, aumentare i mali. Dopo queste 
ragioni di riserva, cercherò di dare quelle spie- 
gazioni che si potranno senza imprudenza. 

Mi restringerò all'Italia. Cosa si fece dalle 
estere potenze? Qual parte vi prese il Pie- 
monte? Quali vantaggi dalla nostra politica ? 
-Le condizioni «dolorose, anormali dell’Italia fu- 
rono proclamate nel congresso è riconosciute 
colle successive pratiche. diplomatiche anche 
dell'Austria. Le potenze rivolsero consigli a 
qualche. sovrano, perchè migliorasse lo stato 
del suo popolo. Nessuno pensò mai ch’esse vo- 
lessero appoggiare quei consigli colla forza ar- 
mata. Sarebbe cosa incredibile che potenze, le 
quali uscivano da una gran guerra e avevano 
rinunziato ai benefizi del proseguirla, volessero 
entrare in un’altra guerra, per le condizioni 


i inlerne di altri stati. Le negoziazioni diploma- 


tiche non furono ancora condotte a compimento 
e la camera capirà la mia riserva. Ma le dif- 
ficoltà sorte per l’esecuzione del trattato, difli- 


| coltà ora felicemente superate  distolsero l’at- 


tenzione delle potenze occidentali e ravvicina- 
rono sopra una quistione speciale l'Inghilterra 
all'Austria. Ma questo non yuol dire alleanza, 
nè «redo che siano cambiate le opinioni del 


| ministero inglese o che egli voglia acclamare 
| alla politica austriaca in Italia. 


Le me parole dicono se facessi grande assegno 
sull'azione diplomatica. Il governo del re credette 
dover astenersi dal prendervi parte, perchè, per 
quanto leali fossero i suoi motivi, moderatè le 
sue parole, avrebbe sempre destato con ciò ti- 
mori (e»sospetti. Abbiamo proseguito nella via 


| in cui ci siamo messi dacchè venimmo al po- 


tere; (abbiamo dimostrato chele condizioni 
d'Italia erano degne di eccitare simpatie, che 
gl’italiani sono capaci di reggersi a libertà; ab- 


| biamo fatto quanto poteva tornare a pro della 


dignità e dell’indipendenza della nazione. 

Il console di Messina è un ‘messinese; ma, 
stando alla corrispondenza, devo credere che i 
fatti a lui appuntati siano inventati od esage- 
rati. Il console di Palermo poi ragguagliò fe- 
delmente il: governo e «limostrò sentimenti che 
meritano il suo plauso. Non spedimmo un va- 
viglio per le stesse ragioni già dette. E noi del 
resto non vogliamo dar ansa a moti incom- 
piuti; a stolti tentativi rivoluzionari. Io intendo 
altrimenti la rigenerazione del paese e seguirò 
sempre una politica franca e leale. Finchè 
siamo in pace cogli stati itati italiani, non ri- 
correremo a mezzi rivoluzionari. Se volessimo 
mandare un naviglìo per suscitar rivoluzioni, 
prima dichiareremmo la guerra, Mi glorio dun- 
que del rimprovero del dep. Brofferio. 

Rispetto a Napoli, il dep. Brefferio ricordò 
fatti dolorosi, che costarono la vita a molte 
persone, ed un attentato orrendo, come se que- 
sti fossero da attribuirsi al partito italiano. to 
li ripudio altamente e protesto contro di loro 
nell'interesse dell’Italia (Bravo!) Essi sono non 
del partito italiano, ma di disgraziati ed illusi 
che meritano pietà; essi vogliono essere stigma- 
tizzati e condannati: da ognuno, cui stia a cuore 
l'onore e l'avvenire d’Italia. (Bravo! bravo!) 

, Io farò una confessione alla camera. In poli- 
tica non credo ai vaticini e mi sono sempre 
astenuto dal farne. La storia moderna ci dice 
come sorgano imprevisti gli avvenimenti. Far 


‘ipotesi è inopportuno, è ridicolo; che se vuolsi 


sapere quali saranno i nostri principii, non ho 
nessuna difficoltà. Dacchè Vittorio Emanuele sali 


al trono, il governo cercò sempre il maggior svol- ‘ 


gimento delle libertà interne e per l'estero il 


maggior bene dell’Italia. Questi principii ci fecero” ‘che pur sî vanta di essere civile e di favorire 


prender parte alla cuerra, ci guidarono nelle 
conferenze e dopo, ci guideranno nell’avvenire. 
(Bravo!) s Mus. 

Ma qual frutto? Si dice. Se la guerra ed. il 
congresso non diedero risultati materiali all’I- 
talia, diedero però un immenso risultato mo- 
rale. AI di là delle Alpi, l'Italia era giudicata 
molto severamente. Ne faccio appello a tutti 
quelli che hanno esulato all’estero, alle ingiuste 
opinioni anche di scrittori che avevano simpa- 
tia-per l’Italia, come Byron e Macaulay. Per essi 
l’Italia era come una bella e infelice donna, che 
avea per ispose un marito barbaro e tiranno; una 
donna incapace di governar la famiglia. La poli- 
tica seguita dal Piemonte e la parte da esso presa 
nella guerra e nei consigli dell’ Europa hanno 
modificata la pubblica opinione; e me ne appello 
ancora alla s'‘ampa liberale di Francia, Inghil- 
terra e Germania, alle opinioni di chi ha pere- 
grinato l'Europa in questi ultimi mesi. Il nome 
d'italiano, di sardo, è ora al di là dell’Alpi og- 
getto . della stima, della simpatia. d’ogni cuor 
generoso. Chi ha fede solo nella forza brutale 
può derider questo risultato, come poca cosas 
ma non lo deriderà chi ha fede nel progresso, 
nell’ opinione pubblica, nella forza delle ‘idee. 
{Bravo!) 

Queste brevi spiegazioni non faranno cam- 
biare giudizio al deputato Brofferio; ma var- 
ranno a, provare che la nostra, da vostra poli- 
tica non fu sterile. Nel congresso di Parigi, si 
sparsero semi, che il tempo e le virtù degli 
italiani renderanno fecondi. ( Bravo! ) 

( Continua) 


Ordine del giorno per la tornata di domani: 


ì 


Legge sull’ amministrazione dell’ istruzione 
pubblica. 

N.B. Per errore tipografico, siamo costretti a 
fare un errato all’ errata di ieri. Già due volte 
volevam dire che Cavour aveva presentato il 
bilancio generale preventivo pel 4858, e due volte 
ci fecero dir altro. 


— PERE VIT 


Notizie Italiane 


Lombardo-Veneto 
(Corrispondenza particolare dell'Orimione) 


Milano, 43 gennaio. 

Anche il tempo congiura contro l'austriaco 
visitatore. La neve e la pioggia, che cadono 
oggi allegramente, stanno per sciupare i di- 
pinti, i cartocci e le tele del grandioso padi- 
glione di Loreto, dell'arco a Porta Orientale, 
dell’obelisco ed altri padiglioni in piazza del 
Duomo. Fa un freddo indiavolato nè so chi 
vorrà, pel piacere di veder la coppia imperiale, 
correre rischio di buscarsi una pneumonite col 
rimanere per qualche tempo sui palchi che si 
fecero dalla polizia costrurre per mezzo de” suoi 
agenti, che fanno, pel momento, funzioni da 
Speculatori. Che(se disgrazia volesse ché) oggi 
o domani seguisse l’amputazione del bracgio del 
Viola, ben vedete, pel complesso” delle cose, 
quale accoglienza debba S. M. aspettarsi, La fe- 
rita del Viola, alla cui casa tutta Milano manda 
a prender notizie, si faceva credere dapprima 
leggiera , ma invece è grave; essendo! rimasto 
scoperto l’osso del braccio, oye fu colpito»»Egli 


non conosceva. il maneggio dello squadrone ad 
aveva scelta. la..pistola:y-ma- stico 
non volle decampare, e siccome anche la famiglia 
del Viola desiderava lo squadrone credendolo 
meno micidiale della pistola, i suei padrini ac- 
cettarono tale arma, ed il Viola si recò sul ter- 
reno non avendo avute che due o tre lezioni 
di scherma; sicchè fu un miracolo se l'ufficiale 
non gli spatcò la testa. Infatti questi tentò il 
fendente, che venne riparato; mia avendo re- 
pheato il colpo, nel pararlo il Viola si scoperse 
il braccio; ed ora sì dubita ancora se non si 
dovrà fare l’amputazione, qualora la febbre si 
facesse gagliarda è minacciasse la cancrena. 
Mancini fu confinato ad Edolo, Soncini a 
Bormio, Dandolo ad Adro: tutti luoghi alpestri 
ed ove ora avvi un metro e più di neve. Fa- 
dini, per timore che gli succedesse altrettanto, 
è andato e Crema; i fratelli Carcano, per grazia, 
furono relegati a Mairano, presso Como. 
Voi vedete come tali misure siano affatto 
illegali ed arbitrarie, non avendo appoggio in 
giudizio regolare, non essendo neppure legal- 
mente provati e constatati i fatti, che  servi- 
ranno ad esse misure; nè si saprebbe in ogni 
modo sotto la comminatoria di qual paragrafo 
della legge penale potrebbero i fatti stessi ca- 
dere. Ciò prova che, se il governo militare è 
cessato di nome, esiste però di fatto, e che la 
clemenza imperiale viene inaugurata con si- 
mili arbitri, il giorno precedente si può dire 
all'arrivo dell’augusto visitatore. Ciò prova 
ancora che nel 1857 sotto il governo austriaco, 


il progresso, sono ancora in vigore le lettres 
de ‘cachet, che erano di gran moda ai tempi 
di Luigi decimo quarto, or fanno due secoli. 

Dopo che ‘a' Brescia venne abbruciato un arco 
trionfale, Ja polizia ha prese qui le più severe 
misure di' precauzione. Non si lasciano entrare, 
nè avvicinare persone al. palazzo di corte ed al 
padiglione di Loreto, che sono rigorosamente 
custoditi da sentinelle e protetti da specie’ di 
barricate, per il chè ta popolazione viene ‘te- 
nuta ‘a’ molti metri di ‘distanza. Teri 1’ altro ve- 
niva portato in duomo il telaio che servir deve 
per costrurre il baldacchino destinato a coprire 
il trono. Idetto telaio formatoida quattro cor- 
nici» dorafe sormontate di fiori él aquile, con 
la corona "prenlie era stato’ collocato in 
mezzo alla chiesa, onde attaccarvi poi le cor- 
tine. ed altri ornamenti, ed ‘era difeso ai 4 
lati da barricate di panche. Cionullameno e- 
ranvi a guardia tre poliziotti, temendosi! forse 
che qualche male intenzionato si divertisse col 
bastone ad abbattere ile aquile. Tutte. queste 
precauzioni provano come la polizia sia per- 
suasa, che: la. visita imperiale ‘è tutt'altro ‘che 
accetta e gradita. Sull’ arco a, porta, Orientale 
sta scritto da una parte: Alla sovrana clemenza; 
dall’ altra: Alla. sovrana’ magnificenza. Pare si 
sia voluto scherzare e far una satira a S. M; 

Affinchè non manchi una certa apparenza di 
entusiasmo; la polizia fece accaparrare dai suoì 
agenti secreti ed a prezzi elevati buon numero 
di balconi e finestre, ove andranno în gran 
quantità prostitute pubbliche e confidenti di po- 
lizia, il cui numero si fa attualmente ascendere 
in Milano a diècimila, compresi quelli fatti ve- 
nire dalle provincie per assistere ed acclamare 
alla venuta imperiale. i 

Il sarto solito della polizia ebbe da più di 
20 giorni ordine. di allestire buon numero di 
paletots, di raglan ed altri abiti eleganti, di cui 
sì abbiglieranno questi gentili damerini, ed alle 
damine loro compagne sì fecero pure allestire 
convenienti abbigliamenti. 


Ad onta però di tutti questi sforzi, e forse 
anche più a motivo di essi , l'accoglienza sarà 
fredda, il contegno delle masse dignitoso, e ben 
pochi saranno i, nobili chè -aecorreranno ad in- 
contrare l’ austriaco visitatore. A questo pro- 
posito, vi accennerò ancora che a Brescia, dove 
non mancano nobili, una sola dama sì presentò 
a ricevere l'imperatrice. 


Notizie Ultime 


Il Moniteur contiene un lungo rapporto del 


ministro della guefra con ‘tre decreti impor- 
tanti che risguardano l’amministrazione del- 
l'Algeria. ’ 
Secondo l’Independance sarebbero stati pro- 
posti dal ministro dei culti signor Roulland 
per la nomina dell'arcivescovo di Parigi i se- 
guenti candidati : Mons. Salinis, vescovo d’A- 
miens per il primo; indi mons. Daniele,vescoyo 
di Coutance; mons. Gavignies, vescovo di Sois- 
sons; mons. de Bonnechose, vescovo d’Evreux; 
e mons. Rianquart de Bailleul, arcivescovo di 
Rouen ; non vi è alcun cardinale nella lista. 


— Il Constitutionnel ha un articolo sulla que- | 


stione di Neuchatel che sembra avere per i- 
scopo di facilitare l’accomodamento amiche- 
vole mediante espressioni adattate a calmare 
la suscettibilità e l’amor proprio delle parti 
contenedenti. Del resto non contiene che le in- 
dicazioni già conosciute sul modo dicombinare 
la vertenza. 


— Il Journal des Debats risponde al Sièzle su- 
gli affari d’Italia in modo assai imbarazzato , 
appoggiandosi sui vecchi sofismi del nun inter- 
vento da un lato per riguardo a Napoli, e fa- 
cendo elogio del Piemonte dall’altro. Il Jowrnal 
des Deébats lia molta tenerezza per il re di Na- 
poli, forse a motivo dei suoi legami colla fa- 
miglia d’Orléans. Il Siécle dal suo canto so- 
stiene la polemica in favore dell’Italia con 
molto calore e con ottime ragioni. 


— Il re di Napoli ha rinnovato per trent'anni 
il contratto del primo reggimento svizzero al 
suo servizio ; il suo impegno antico scade il 5 
maggio 41857 :*si crede che il nuovo contratto 
darà luogo a reclami per parte della confede- 
razione svizzera. 


— Le misure per facilitare la navigazione alle 
bocche del Danubio incontrano molta opposizione 
locale a Galatz e fra gli abitanti sul ramo di 
Sulina, perchè havvi un gran numero di persone 
che si credono lese nel loro interesse privato 
dalle determinazioni ideate dalla commissione 
per la navigazione del Danubio. 


— Il Nord annuncia che il governo russo ha | 
già ordinato di richiamare dall'isola dei Ser- | 
penti il luogotenente e i sette marinai che vi | 


| sì erano stabiliti e che diedero occasione ai 


reclami ‘dell'Inghilterra ‘e dell'Austria," © n 


te pron epraitca <L49} 1 D/ 


— Le quote che saranno pagate dai ‘singoli. 
governi alla Danimarca per la cessazione. delì 
dazio del Sund..sono, secondo; una lettera da 
Copenhaguen , le seguenti: Russia. ed Inghil- 
terra 34: milioni per. caduna; Prussia 12 mi 
lioni, Svezia 7 milioni, Francia 4, milioni; il,” 
Belgio 1,200,000,Ét tetti 

— La Gazzetta di Londra pubblica una nuov: | 
serie di documenti ufficiali sugli affari della. 
Cina, i quali rettificano e completano le notizie 
già date, però senza alterarne la parte sostan- 
ziale, che è la serietà del conflitto e le grandi. 
conseguenze che deve avere sulle future rela- 
zioni dell'Europa ‘coll’impéro celeste; #» +. 

ae RI VR n. dro, De 

A Francia n 

(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 

Parigi, 43. gennaio. 

Vengo oggi assicnrato nella maniera più posi- 
Liva; che. lacco; odamento tra la Svizzera e Ia 
Prussia avrà il suo effetto, e che quest’ultima. 
potenza non è così ricalcitrante come alcuni pre- 
tendono. Purchè siano messi in libertà i. pri», 
gionieri, la Prussia non spingerà le sue pre- 
tensioni al di là dei limiti della ragione, e farà 
tutte le concessioni. compatibili col suo onore, 

La conclusione definitiva. dell’ affare di Bol- 
grad e dell’isola dei Serpenti, ha reso alla Russia 
la sua libertà d'azione e un diplomatico russo 
diceva che essa avrà ora ses coudées franches, 
copre un altro punto dei suoi confini, cioè verso 
la Persia; per i cui: affari è assai interessato 
lo czar. 

Qui si comincia a parlar molto della pros- 
sima apertura della sessione legislativa. Molte 
leggi vengono preparate nel consiglio di stato; 
la più importante è senza dubbio il nuovo codice 
militare; indì le misure. relative all’ Algeria. 
Non*so ciò che vi sia di vero nella voce, che 
l’imperatore, si recherà a visitare l'Algeria nella 
prossima primavera. Più certo mi sembra il 
viaggio a Berlino, e si parla anche di una pros- 
sima corsa a Nizza. si 

Lo stato delle finanze municipali non per- 
mette di continuare coll’attività finora impiegata 
gli abbellimenti di Parigi, e dappertutto si scorge 
che i lavori relativi rallentano. Invece si parla 
ora di una speculazione, che ha tratto a tali 
lavori e che verrà intrapresa da una compagnia, 
in cuì entra anche |’ elemento inglese: essa si 
propone di eseguire immediatamente e a sue 
spese, mediante una sovvenzione annuale, l’aper- | 
tura di una via priucipale che partendo dalle » 
Tuilerie continui la via dell’ Echelle sino al 
Boulevard. Ciò sarebbe una trasformazione com- 
pleta di questa parte di Parigi; i disegni sono 
già presentati all'imperatore. 1 

A 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


Trieste, 15. 

Il vapore del Lloyd reca le seguenti notizie 
da Costantinopoli in data del 9 gennaio : 

La Porta ha assicurato l’interesse ‘del 5 00 
all’ intrapresa della strada ferrata dell'Eufrate. , 

È rifiutata ai russi l'occupazione di Makon. ‘ 

I circassi hanno battuto nuovamente i russi 
e preso Giuvka e 9 cannoni.” i 

Gli inglesi stanno trattando |’ alleanza col 
sultano di Mascate. } 


Parigi 15 (sera) 
Berna, 15. Il consiglio nazionale, riunito 
oggi in seduta pubblica, ha accettato le pro- 
poste del consiglio federale con 91 voti con-. | 
tro quattro. 3 Ù 


Azioni del credito mobiliare 1405. : 
Strade ferrate austriache 775. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele (manca). 


Borsa di Parigi del 45. gennaio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi ; 
3 p. 010 ‘ 68 05. 67 95 
4 1/2 p. 050 93 » 93 50 
Fondi piemont. 
5 p. 010 1849 9250 » » 
3 p. 010 1853» >» » » 


Consolidati ingl. 94 118 (a mezzodi) 
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